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C erto non avrebbe mai im

maginato a 92 anni di età,
compiuti solo l’il febbraio
scorso, che il suo nome sa

rebbe comparso nel «Giardi
no dei Giusti di tutto ilmon
do» sulla collina del Monte

Stella a Milano, assieme a Nelson Mande
la e a Giovanni XXIII...
Monsignor Giovanni Barbareschi, il sa
cerdote ambrosiano amabilmente defini
to dal cardinale Martini «il patriarca della
nostra diocesi», è tra gli ultimi padri nobi
li viventi della Resistenza italiana (di cui è
medaglia d’argento); alui giovedì 6marzo
— Giornata europea dei Giusti — verranno
appunto dedicati un cippo e un albero in
un luogo simbolo del capoluogo lombar
do, la «Montagnetta di San Siro», su pro
posta dell’associazione Gariwo e del Co
mune di Milano per «aver salvato tanti e
brei e antifascisti portandoli in Svizzera e
procurando loro documenti falsi».
L’anzianò sacerdote, nelsuo appartamen
to collocato nel cuòre di Milano, appren
de la notizia con incredulità e commozio
ne: «Proprio non me l’aspettavo. Il merito
nonè dellamiapersona, madelmiogrup
p0; se non ci fosse stata quella rete di amici
non so quante persone, antifascisti ed e
brei saremmo riusciti a salvare». il gruppo
è quello dell’Oscar (Organizzazione scout
collocamento assistenza ricercati), che ha
contributo ametterein salvo duemilapri
gionieri. «Personalmente e tramite il mio
gruppo — rivela con una punta d’orgoglio
— mi procligai per far espatriare clandesti
namente duemila persone e a far falsifica
re ben tremila documenti’.
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